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PROCEDURA NEGOZIATA, IN MODALITA’ TELEMATICA, AI SENSI DELL’ART. 1, 
COMMA 2, LETT. B), DEL DECRETO LEGGE N. 76/2020 PER L’AFFIDAMENTO DEI 
LAVORI DI RESTAURO ARCHITETTONICO E STRUTTURALE DEL CASINO DELLE 
GUARDIE NOBILI PRESSO IL COMPLESSO MUSEALE PALAZZO DUCALE DI MANTOVA  
 
CUP: F69G17000630008 - CIG: 849032777B - ID: 2677441 

 
LETTERA INVITO A PROCEDURA NEGOZIATA 

 
1 - PREMESSE  
Con nota n. 2288 del 06//07/2017 e n. 1168-P del 28/04/2020, l’Arch. Antonio Mazzeri, Funzionario della 
Stazione appaltante, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento citato in 
epigrafe, avente ad oggetto l’affidamento dei lavori di restauro architettonico e strutturale del Casino delle 
Guardie Nobili presso il Complesso Museale Palazzo Ducale di Mantova.  
Con incarico n. 2886 del 30 agosto 2017 si è provveduto alla nomina dello Studio Associato POLARIS, 
ing. Marco Spezia, per la redazione degli elaborati tecnici e grafici a carattere definivo – esecutivo per la 
parte architettonica e strutturale; 
Con incarico prot. n. 4268 del 07/12/2017 si è affidato allo studio Tecnostudio di Bellentani G e Mondini 
G. s.n.c. l’incarico dei servizi tecnici di redazione dei elaborati e redazione del progetto esecutivo 
impianti meccanici ed elettrici. 
Il progetto è stato autorizzato, con prescrizioni, in data 22 maggio 2018, prot. n. 3522, dalla 
Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di Cremona Lodi e Mantova. 
Il Rapporto conclusivo di Verifica e Validazione del progetto definitivo-esecutivo di cui all’art. 26 del 
D.Lgs. n. 50/2016, è stato redatto in data 30 aprile 2020 - prot. n. 12 del 12/05/2020 - ed è stato 
sottoscritto dal Responsabile Unico del Procedimento, unitamente al tecnico incaricato alla verifica, Arch. 
Maria Lucia Masciopinto, al progettista, architettonico, al progettista per gli impianti elettrici, Per. Ind. 
Gabriele Montini e al progettista per gli impianti meccanici Per. Ind. Giampiero Bellentani.  
Con nota n. 1168-P del 28/04/2020 l’Arch. Antonio Mazzeri, è stato nominato Direttore dei lavori per il 
medesimo intervento. 
Con determinazione n. 56 del 09 ottobre 2019 è stato approvato con i connessi atti, l’avvio di una 
indagine di mercato finalizzata alla selezione di n. 15 operatori economici da invitare alla successiva 
procedura negoziata;  
L’Avviso per manifestazione di interesse e gli atti conseguenti sono stati pubblicati, ai sensi dell’art. 29 
del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., sul sito web istituzionale Palazzo Ducale di Mantova – 
www.mantovaducale.beniculturali.it  – nella sezione “Amministrazione trasparente” al fine di garantire il 
rispetto dei principi di trasparenza. 
Gli Operatori Economici da invitare alla procedura negoziata sono stati individuati, al termine delle 
operazioni di verifica e valutazione delle manifestazioni di interesse pervenute (n. 174), mediante 
sorteggio automatico espletato attraverso il generatore di numeri casuali disponibile sul sito internet della 
Regione Emilia Romagna all’indirizzo http://www.regione.emilia-romagna.it/sininfo/generatore . 
I verbali di Seggio, n. 1 del 20/11/2019 e 2 del 26/11/2019, nn. 14 e 15 del 17/06/2020, relativi le 
operazioni di sorteggio in seduta pubblica, sono stati pubblicati sul sito istituzionale della Stazione 
appaltante in data17/06/2020. 
Con determinazione n. 37 del 30/10/2020 è stato approvato il progetto definitivo-esecutivo che prevede 
un ammontare di lavori di importo complessivo, Iva esclusa, pari ad € 705.000, di cui € 690.000,00 quale 
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importo lavori soggetto a ribasso d’asta ed € 15.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso ed 
approvato l’avvio della procedura negoziata.  
Con la medesima determina sono stati approvati i documenti di gara e stabilito di procedere 
all’affidamento dei lavori in questione mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), 
del Decreto Legge n. 76 del 16.7.2020, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, ai sensi del 
comma 9-bis) dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 1, comma 3 del D.L. 76/2020 e con invito rivolto 
a 15 Operatori Economici, individuati all’esito della sopra indicata procedura di manifestazione di 
interesse; in particolare si procede all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97, commi 
2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia 
pari o superiore a cinque, salva la verifica di congruità di cui all’art. 97, comma 1 nel caso il numero delle 
offerte ammesse sia inferiore a 5; 
La procedura in osservanza del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lett. b), del Decreto Legge n. 76 
del 16.7.2020 e delle Linee guida dell’ANAC n. 4 di attuazione del Codice recanti “procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 febbraio 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 
2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018. 
DATO ATTO che l’Amministrazione Palazzo Ducale di Mantova, intende adottare le suggerite “idonee 
misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici in 
vigenza della situazione di emergenza sanitaria” attualmente in corso, nello specifico:  
- indicendo e gestendo le procedure di gara interamente con modalità telematiche, ossia mediante 
l’utilizzo, ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, della piattaforma telematica Sistema in modalità ASP 
(Application Service Provider) posta a disposizione dal MEF e Consip;  
- svolgendo le sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più volte 
espresso dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato, Sez. III, del 
13.12.2018 n. 7039 e Consiglio di Stato, Sez. III, del 25.11.2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una 
Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara garantisce la tracciabilità da 
parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste elettroniche 
contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento 
presentato, senza alcuna possibilità di alterazione;  
- rinunciando al sopralluogo obbligatorio, così come previsto dall’art. 8, comma 1, lett. b) del D.L. 16 
luglio 2020, n. 76, non essendo lo stesso strettamente necessario per la formulazione dell’offerta, stante la 
descrizione compiuta e dettagliata dell’intervento da eseguirsi, prevista nella documentazione tecnica 
messa a disposizione dai concorrenti (progettazione allegata alla documentazione di gara, resa disponibile 
sulla piattaforma), senza necessità della visita dei luoghi;  
RILEVATO, che con specifico riferimento alla presente procedura, sussistono:  
- la Legge 11 settembre 2020, n. 120 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto 
Semplificazioni), intesa ad “incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei 
servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 
contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19”; 
- l’impegno, da parte della Stazione appaltante, di attuare gli interventi rientranti nell’ambito del 
finanziamento “FONDO PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE PROGRAMMA 
TRIENNALE 2016-2018 - DM 28 GENNAIO 2016 EX ART.1 C. 9 E 10 DELLA L.23/12/2014, N.190 
ANNO 2017 – 2018”; 
- la non obbligatorietà del sopralluogo in considerazione della tipologia di lavorazioni analiticamente 
previste e descritte nella documentazione progettuale relativa agli interventi, che è tale da consentire la 
corretta formulazione dell’offerta da parte del concorrente;  
- la possibilità di presentare l’offerta attraverso la sottoscrizione digitale degli appositi allegati caricati e 
predisposti sulla piattaforma (nello specifico: DGUE, Allegato A) Istanza di partecipazione, Allegato B) 
Offerta economica, Patto di Integrità);  
- la possibilità di espletare le sedute pubbliche attraverso la piattaforma telematica ASP, in quanto come 
previsto da giurisprudenza (da ultimo, sentenza del Tar Napoli, n. 957 del 2.3.2020) “il principio di 
pubblicità delle sedute deve essere rapportato non ai canoni storici che hanno guidato l’applicazione dello 
stesso, quanto piuttosto alle peculiarità e specificità che l’evoluzione tecnologica ha consentito di mettere 
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a disposizione delle procedure di gara telematiche, in ragione del fatto che la piattaforma elettronica che 
ha supportato le varie fasi di gara assicura l’intangibilità del contenuto delle offerte (indipendentemente 
dalla presenza o meno del pubblico) posto che ogni operazione compiuta risulta essere ritualmente 
tracciata dal sistema elettronico senza possibilità di alterazioni; in altri termini è garantita non solo la 
tracciabilità di tutte le fasi ma proprio l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte e 
l’incorruttibilità di ciascun documento presentato” (Consiglio di Stato, Sezione V, 21 novembre 2017, n. 
5388). A tale orientamento del giudice d’appello si è allineata anche la giurisprudenza di primo grado che 
ha ritenuto che “nell’ambito delle procedure telematiche di evidenza pubblica, non sono necessarie sedute 
pubbliche per l’apertura delle offerte, come confermato dall’art. 58, D. Lgs. n. 50 del 2016, che non ha 
codificato, in relazione alle procedure gestite in forma telematica, alcuna fase pubblica” (T.A.R. Veneto, 
Sezione III, 13 marzo 2018; n. 307; T.A.R. Puglia Bari, Sezione III, 2 novembre 2017, n. 1112; T.A.R. 
Sardegna, Sezione I, 29 maggio 2017 n. 365)”;  
- la non necessità di far ricorso alla Commissione giudicatrice e alla conseguente mancata 
predisposizione, da parte dei concorrenti, di specifiche relazione tecniche stante il criterio prescelto che è 
quello del prezzo più basso ai sensi del comma 9 bis dell’art. 36 del D. Lgs n. 50/2016;  
- la possibilità di assolvere al pagamento dell’imposta di bollo sempre in modalità on line.  
Tutto ciò premesso e considerato, si evidenzia che l’indizione della presente procedura negoziata avviene, 
in ambito di parziale emergenza COVID-19 in corso, con l’adozione di tutte le rappresentate idonee 
misure di sicurezza finalizzate comunque a salvaguardare anche la par condicio e la massima 
partecipazione da parte degli Operatori Economici selezionati.  
Fermo restando quanto sopra evidenziato, con la presente si comunica pertanto, che codesto Operatore 
Economico, a seguito delle espletate operazioni di pubblico sorteggio di cui nelle premesse, è invitato a 
presentare l’offerta per l’affidamento dei lavori di restauro architettonico e strutturale del Casino 
delle Guardie Nobili presso il Complesso Museale Palazzo Ducale di Mantova.  
 
1.1 - AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
L’Amministrazione aggiudicatrice è il Complesso Museale di Palazzo Ducale di Mantova, piazza Paccagnini 3 – 
46100 Mantova. I punti di contatto della Stazione appaltante sono i seguenti: 
e-mail: pal-mn@beniculturali.it  
PEC: mbac-pal-mn@mailcert.beniculturali.it  
Sito web: www.mantovaducale.beniculturali.it 
 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Antonio Mazzeri. 
Il luogo di svolgimento del servizio è Mantova, Complesso Museale di Palazzo Ducale (codice NUTS ITC4B). 

1.2 - IL SISTEMA 
La presente procedura si svolgerà, ove non diversamente espressamente previsto, attraverso l’utilizzazione di un 
Sistema telematico (di seguito per brevità anche solo “Sistema”), conforme all’art. 40 e alle prescrizioni di cui 
all’art. 58 del Codice e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005, dettagliatamente descritto nel 
seguito, mediante il quale verranno gestite le fasi di presentazione delle offerte, analisi delle offerte stesse, oltre che 
le comunicazioni e gli scambi di informazioni, tutto come meglio specificato nel presente Disciplinare di gara.  
Palazzo Ducale di Mantova (di seguito, per brevità, l’Amministrazione) si avvarrà di tale Sistema in modalità ASP 
(Application Service Provider). Il codice della gara è il seguente: ID: 2677441. 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile: a) la previa registrazione al Sistema, con le 
modalità e in conformità alle indicazioni che saranno rese successivamente; b) il possesso e l’utilizzo della firma 
digitale di cui all’art. 1, co. 1, lett. s) del D.lgs. 82/2005; c) la seguente dotazione tecnica minima: un personal 
computer collegato ad internet e dotato di un browser Microsoft Internet Explorer 7.0 o superiore, oppure Mozilla 
Firefox 3+ o superiore; Safari 3.1+ o superiore, Opera 10+ o superiore, Google Chrome 2+ o superiore; un 
programma software per la conversione in formato pdf dei file che compongono l’offerta. 
Il Sistema è costituito da una piattaforma telematica di negoziazione nella disponibilità di Consip S.p.A., conforme 
alle regole stabilite dal D. Lgs. n. 82/2005 e dalle pertinenti norme del Codice. 
Salvo il caso di dolo o colpa grave, la Consip S.p.a. ed il Gestore del Sistema non potranno essere in alcun caso 
ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, che dovessero subire gli operatori economici 
registrati, i concorrenti, l’Amministrazione, o, comunque, ogni altro utente (utilizzatore) del Sistema, e i terzi a 
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causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il mancato utilizzo, il funzionamento o il mancato 
funzionamento del Sistema. 
Si precisa, altresì, che ciascun operatore economico, per la presentazione dell’offerta, ha a disposizione una capacità 
pari alla dimensione massima di 13 MB per singolo file, oltre la quale non ne è garantita la tempestiva ricezione. Nel 
caso fosse necessario l’invio di file di dimensioni maggiori si suggerisce il frazionamento degli stessi in più file. Per 
quanto concerne, invece, l’area comunicazioni del Sistema, ciascun operatore ha a disposizione una capacità pari 
alla dimensione massima di 6 MB per comunicazione. Nel caso fosse necessario inviare comunicazioni con allegati 
file di dimensioni superiori si suggerisce l’invio di più comunicazioni. 
È in ogni caso responsabilità dei concorrenti far pervenire all’Amministrazione tempestivamente tutti i documenti e 
le informazioni richieste per la partecipazione alla gara, pena l’esclusione dalla procedura. 
Ogni operazione effettuata attraverso il Sistema: 

1. è memorizzata nelle registrazioni di sistema, quale strumento con funzioni di attestazione e tracciabilità di 
ogni attività e/o azione compiuta a Sistema; 

2. si intende compiuta nell’ora e nel giorno risultante dalle registrazioni di sistema. 
Il tempo del Sistema è il tempo ufficiale nel quale vengono compiute le azioni attraverso il Sistema medesimo e lo 
stesso è costantemente indicato a margine di ogni schermata del Sistema. In particolare, il tempo del Sistema è 
sincronizzato sull’ora italiana riferita alla scala di tempo UTC (IEN), di cui al D.M. 30 novembre 1993, n. 591. 
L'accuratezza della misura del tempo è garantita dall'uso, su tutti i server, del protocollo NTP che tipicamente 
garantisce una precisione nella sincronizzazione dell'ordine di 1/2 millisecondi. Le scadenze temporali vengono 
sempre impostate a livello di secondi anche se a livello applicativo il controllo viene effettuato dal sistema con una 
sensibilità di un microsecondo (10^-6 secondi).  
Le registrazioni di sistema relative ai collegamenti effettuati al Sistema e alle relative operazioni eseguite 
nell’ambito della partecipazione alla presente procedura, sono conservate nel Sistema e fanno piena prova nei 
confronti degli utenti del Sistema. Tali registrazioni di sistema hanno carattere riservato e non saranno divulgate a 
terzi, salvo ordine del giudice o in caso di legittima richiesta di accesso agli atti, ai sensi della Legge n. 241/1990. 
Le registrazioni di sistema sono effettuate ed archiviate, anche digitalmente, in conformità alle disposizioni tecniche 
e normative emanate ai sensi degli articoli 43 e 44 del D. Lgs. n. 82/2005.  
Tutti gli utenti, con l’utilizzazione del Sistema esonerano la Consip S.p.A., il Gestore del Sistema e 
l’Amministrazione da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di 
connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il Sistema medesimo. Ove 
possibile la Consip S.p.A. e/o il Gestore del Sistema comunicheranno anticipatamente agli utenti del Sistema gli 
interventi di manutenzione sul Sistema stesso. Gli utenti del Sistema, in ogni caso, prendono atto ed accettano che 
l’accesso al Sistema utilizzato per la presente procedura potrà essere sospeso o limitato per l’effettuazione di 
interventi tecnici volti a ripristinarne o migliorarne il funzionamento o la sicurezza. 
Qualora si desideri ausilio nel superamento di problemi tecnici riscontrati nel corso della procedura di Registrazione 
e/o presentazione dell’offerta, si consiglia di contattare il Call Center dedicato presso i recapiti indicati nel sito 
www.acquistinretepa.it, di lasciare i dati identificativi dell’impresa e di specificare le problematiche riscontrate, 
fermo restando il rispetto di tutti i termini perentori previsti nella documentazione di gara.  

1.3 - GESTORE DEL SISTEMA 
Fermo restando che, per la presente procedura, stazione appaltante ed Amministrazione aggiudicatrice è il 
Complesso Museale di Palazzo Ducale di Mantova (Stazione appaltante), la stessa si avvale, per il tramite di Consip, 
del supporto tecnico del Gestore del Sistema (ovvero il soggetto indicato sul sito www.acquistinretepa.it risultato 
aggiudicatario della procedura a evidenza pubblica all’uopo esperita) incaricato anche dei servizi di conduzione 
tecnica delle applicazioni informatiche necessarie al funzionamento del Sistema, assumendone ogni responsabilità al 
riguardo. Il Gestore del Sistema ha l’onere di controllare i principali parametri di funzionamento del Sistema stesso, 
segnalando eventuali anomalie del medesimo. 
Il Gestore del Sistema è, in particolare, Responsabile della sicurezza logica e applicativa del Sistema stesso e riveste 
il ruolo di Amministratore di Sistema ai sensi della disciplina che regola la materia. Lo stesso è altresì responsabile 
dell’adozione di tutte le misure stabilite dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016, contenente il Regolamento europeo sulla protezione dei dati (di seguito anche “Regolamento UE” o 
“GDPR”). 
L’offerta per la presente procedura deve essere presentata esclusivamente attraverso il Sistema, e quindi per via 
telematica mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, ove espressamente previsto. 
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1.4 - REGISTRAZIONE 
Per poter presentare offerta tramite il Sistema è necessario procedere alla Registrazione presso il Sistema. La 
Registrazione deve sempre essere effettuata – necessariamente – da un operatore economico singolo, a prescindere 
dalla volontà di partecipare alla procedura in forma associata: tale intenzione potrà essere concretizzata nella fase di 
presentazione dell’offerta e non in quella della semplice registrazione. 
La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 
Registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. All’esito della Registrazione al soggetto che ne ha 
fatto richiesta viene rilasciata una userid e una password (d’ora innanzi anche “account”). L’account è strettamente 
personale e riservato ed è utilizzato quale strumento di identificazione informatica e di firma elettronica ai sensi del 
D.lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale). Il titolare dell’account è tenuto a operare nel rispetto dei 
principi di correttezza e buona fede, in modo da non arrecare pregiudizio al Sistema, ai soggetti ivi operanti e, in 
generale, a terzi, in conformità a quanto previsto dall’art. 13 delle Regole del sistema e-Procurement. L’account 
creato in sede di registrazione è necessario per ogni successivo accesso alle fasi telematiche della procedura. 
L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per rato e valido e 
riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account riconducibile 
all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, 
direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 
L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata di tutti 
i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente Disciplinare di gara, nei relativi allegati (tra 
cui in particolare le Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione, 
https://www.acquistinretepa.it/opencms/export/sites/acquistinrete/documenti/Modello_Funzionamento/regole_siste
ma_eprocurement.pdf), e le istruzioni presenti nel sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la 
pubblicazione nel sito www.acquistinretepa.it o le comunicazioni attraverso il Sistema. 
In caso di violazione delle Regole tale da comportare la cancellazione della Registrazione dell’operatore economico, 
l’operatore economico medesimo non potrà partecipare alla presente procedura. 
 
1.5 - REGOLE DI CONDOTTA PER L’UTILIZZO DEL SISTEMA 
I concorrenti sono tenuti ad attenersi alle “Regole del Sistema di e-Procurement della Pubblica Amministrazione – 
Consip SPA, Versione 7.0”. I concorrenti e, comunque, tutti gli utenti del Sistema sono tenuti inoltre ad utilizzare il 
Sistema stesso secondo buona fede ed esclusivamente per le finalità consentite e sopra specificate, e sono altresì 
responsabili per le violazioni delle disposizioni di legge e regolamentari, in materia di acquisti di beni e servizi della 
Pubblica Amministrazione e per qualunque genere di illecito amministrativo, civile o penale. I concorrenti e, 
comunque, tutti gli utenti del Sistema si obbligano a porre in essere tutte le condotte necessarie ad evitare che 
attraverso il Sistema si attuino turbative nel corretto svolgimento delle procedure di gara con particolare riferimento 
a condotte quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: la turbativa d’asta, le offerte fantasma, gli accordi di 
cartello. In caso di inosservanza di quanto sopra, l’Amministrazione segnalerà il fatto all’autorità giudiziaria, 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’Osservatorio sui contratti pubblici di lavori, forniture e servizi per gli 
opportuni provvedimenti di competenza. Salvo il caso di dolo o colpa grave, Consip S.p.A. e il Gestore del Sistema 
non saranno in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, per lucro cessante 
o danno emergente, che dovessero subire gli utenti del Sistema, e, comunque, i concorrenti e le Amministrazioni o 
terzi a causa o comunque in connessione con l’accesso, l’utilizzo, il mancato utilizzo, il funzionamento o il mancato 
funzionamento del Sistema e dei servizi dallo stesso offerti. Tutti i contenuti del sito www.acquistinretepa.it e, in 
generale, i servizi relativi al Sistema, forniti dal MEF, dalla Consip S.p.A. e dal Gestore del Sistema sono resi 
disponibili e prestati così come risultano dal suddetto sito e dal Sistema. Il MEF, la Consip S.p.A. ed il Gestore del 
Sistema non garantiscono la rispondenza del contenuto del sito www.acquistinretepa.it ed in generale di tutti i 
servizi offerti dal Sistema alle esigenze, necessità o aspettative, espresse o implicite, degli altri utenti del Sistema. La 
Consip S.p.A. ed il Gestore del Sistema, non assumono alcuna responsabilità nei confronti delle Amministrazioni 
per qualsiasi inadempimento dei Fornitori e per qualunque danno di qualsiasi natura da essi provocato. Con la 
Registrazione e la presentazione dell’offerta, i concorrenti manlevano e tengono indenne il MEF, la Consip S.p.A., 
l’Amministrazione ed il Gestore del Sistema, risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi 
natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che dovessero essere sofferte da questi ultimi e/o da terzi, a causa di 
violazioni delle regole contenute nel presente Disciplinare di gara, dei relativi allegati, di un utilizzo scorretto od 
improprio del Sistema o dalla violazione della normativa vigente. A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni 
di legge o regolamentari e di irregolarità nell’utilizzo del Sistema da parte dei concorrenti, oltre a quanto previsto 
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nelle altre parti del presente Disciplinare di gara, il MEF, la Consip S.p.A., l’Amministrazione ed il Gestore del 
Sistema, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, si riservano il diritto di agire per il risarcimento dei danni, 
diretti e indiretti, patrimoniali e di immagine, eventualmente subiti. 

2. - DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 - DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 
 
DOCUMENTAZIONE TECNICA 
A. Relazione Generale  
B. Relazioni specialistiche  

B.1. Relazione impianti elettrici  
B.2. Relazione impianti meccanici  

C. Elaborati grafici  
C.1. Inquadramento territoriale Varie  
C.2. Documentazione fotografica  
C.3. Planimetria 1:500  
C.4. Stato di fatto – Pianta piano terra 1:50  
C.5. Stato di fatto – Schema del primo solaio 1:100  
C.6. Stato di fatto – Sezioni e prospetto 1:100  
C.7. Stato di fatto – Particolari costruttivi 1:10  
C.8. Stato di progetto – Pianta piano terra 1:50  
C.9. Stato di progetto – Schema del primo solaio varie  
C.10. Stato di progetto – Sezioni e prospetto 1:100  
C.11. Stato di progetto – Particolari costruttivi 1:10  
C.12. Stato di progetto – Particolari costruttivi ascensore 1:25  
C.13. Eliminazione barriere architettoniche 1: 50/100  
C.14. Stato comparato – Pianta piano terra 1:50  
C.15. Schema rete fognaria 1:100  
C.16. Impianti elettrici – Impianto di illuminazione ordinaria ed emergenza 1:100  
C.17. Impianti elettrici – Impianto forza motrice 1:100  
C.18. Impianti elettrici – Schema a blocchi e schema quadri elettrici  
C.19. Impianti meccanici – Progetto impianto termico 1:100  
C.20. Impianti meccanici – Schema impianto idrico 1:100  
C.21. Impianti meccanici – Schema impianto termico  

D. Calcoli esecutivi delle strutture  
E. Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti  
F. Piano di sicurezza e coordinamento e quadro di incidenza della manodopera  

F.1. Piano di sicurezza  
F.2. Quadro di incidenza della manodopera  

G. Computo metrico estimativo e quadro economico;  
G.1. Computo metrico estimativo  
G.2. Quadro economico  

H. Cronoprogramma  
I. Elenco prezzi unitari e eventuali analisi  

I.1. Elenco prezzi unitari  
I.2. Analisi prezzi  

L. Schema di contratto e capitolato speciale di appalto  
L.1. Schema di contratto  
L.2. Capitolato speciale di appalto  

 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

1) Lettera invito 
2) Allegato A – Domanda di partecipazione 
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3) Allegato B – Offerta economica 
4) DGUE editabile 
5) Patto di integrità 

 
La documentazione di gara è disponibile: 
- sul sito internet: http://mantovaducale.beniculturali.it, raggiungibile al link http:// 
http://www.mantovaducale.beniculturali.it/it/vivi-il-museo/moduli-download/category/6-bandi-e-gare  
-   sul Sistema telematico ASP - Acquisti in rete PA https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/   
Per la lettura della documentazione firmata digitalmente è necessario dotarsi di apposito software per la verifica 
della firma digitale, rilasciato da uno dei certificatori iscritti all’elenco di cui all’art. 29 del D.lgs. 82/2005 e 
disponibile sul sito www.agid.gov.it. 
In caso di eventuali contrasti (interni) tra le singole disposizioni della lex specialis, tra i suddetti i atti sussiste 
nondimeno una gerarchia differenziata con prevalenza del contenuto della Lettera invito. 

2.2 - CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare entro 
e non oltre 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. I chiarimenti, in ogni 
caso, dovranno essere posti via Pec all’indirizzo mbac-pal-mn@mailcert.beniculturali.it , all’attenzione dell’Arch. 
Antonio Mazzeri e dell’Arch. Massimino Carcereri. Le risposte ai chiarimenti inoltrati saranno rese note in via 
telematica sul sito della stazione appaltante e/o nella sezione del Sistema riservata alle richieste di chiarimenti, 
previa registrazione al Sistema stesso. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua 
italiana. Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite in formato elettronico, almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 
offerte, mediante pubblicazione in forma anonima.  
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.  

2.3 - COMUNICAZIONI 
Anche ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l’operatore economico con la presentazione dell’offerta 
elegge automaticamente domicilio nell’apposita “Area comunicazioni” ad esso riservata ai fini della ricezione di 
ogni comunicazione inerente alla presente procedura. L’operatore economico elegge altresì domicilio presso la sede 
e l’indirizzo di posta elettronica certificata che indica al momento della presentazione dell’OFFERTA. Nel caso di 
indisponibilità del Sistema, e comunque in ogni caso in cui l’Amministrazione lo riterrà opportuno, 
l’Amministrazione invierà le comunicazioni inerenti alla presente procedura per mezzo di posta elettronica 
certificata, all’indirizzo indicato dal concorrente nella “Domanda di partecipazione”.  
Ai sensi dell’art. 76, co. 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti a indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo 
per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle 
comunicazioni di cui all’art. 76, co. 5, del Codice. 
Ai medesimi fini, in caso di RTI o Consorzio ordinario di concorrenti ogni impresa facente parte del RTI o del 
Consorzio con la presentazione dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita area del Sistema ad essa 
riservata. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c 
del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. In caso di 
avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
ausiliari. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 
 
3. - OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO 
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di restauro architettonico e strutturale del Casino delle Guardie 
Nobili come da come definito dall’allegato progetto definitivo-esecutivo che prevede un ammontare di lavori di 
importo complessivo, Iva esclusa, pari ad € 705.000, di cui € 690.000,00 quale importo lavori soggetto a ribasso 
d’asta ed € 15.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. ed approvato l’avvio della procedura 
negoziata.  
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L’appalto è finanziato nell’ambito del Fondo per la tutela del Patrimonio culturale di cui al alla L. n. 190 del 
23/12/2014 anno 2017/2018 e posto a bilancio nell’esercizio finanziario 2017/2018 al Capitolo 2.1.2.020. L’appalto 
è costituito da un unico lotto. 
L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

Gruppo Tipologia lavori Importi  
Lavori a misura 690.000,00 
Lavori a corpo  
Lavori a economia  

A 

Totale generale progetto  690.000,00 
 

Lavori soggetti a ribasso d’asta 690.000,00 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 15.000,00 

B 

Totale generale progetto 705.000,00 
 
I lavori sono classificati e subappaltabili come riportato nella seguente tabella: 
 

LAVORAZIONI Cat. Importi categorie 
 

Importo Oneri 
Sicurezza 

Tot. Categorie %sul 
totale 

Subap
p. 

Qualific. 

Restauro e 
manutenzione di beni 
immobili… 

OG 2 
Cat. PREV. 
C.II 

445.000,00 9.660,00 
 

454.660,00 64,49% ≤40% Obbl. 

Impianti termici e di 
condizionamento 

OS 28 
Cat. SCORP. 
C. I 

140.000,00 3.045,00 143.045,00 
 

20,29% ≤40% Obbl. 

Impianti elettrici, 
telefonici… 

OS 30  
Cat. SCORP. 
C.I 

105.000,00 
 

2.295,00 107.295,00 
 
 

15,22% ≤30% Obbl. 

TOTALE lavorazioni  690.000,00 15.000,00 705.000,00 100 %   
 
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40% dell’importo complessivo del contratto.  
L’appalto non è suddiviso in lotti poiché il frazionamento non è possibile sul piano tecnico, in quanto trattasi di 
opera unitaria e l’articolazione dell’appalto in più lotti non garantisce che ogni singola frazione abbia gestione 
ottimale della risoluzione delle interferenze in fase di esecuzione dei lavori.  
Il corrispettivo dei lavori è da intendersi a misura con le disposizioni previste nel CSA (artt. 21,22,23);  
- per detti lavori “a misura” l’importo contrattuale, così come determinato in seguito all’offerta dell’aggiudicatario, 
può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità di lavori effettivamente eseguite, fermo restando 
quanto disposto dall’art. 106, comma 7, del Codice dei contratti e dalle condizioni previste nel Capitolato Speciale 
di Appalto medesimo.  
All’Aggiudicatario verrà corrisposta alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 18, del D. Lgs. n. 
50/2016, un’anticipazione sul valore del contratto di appalto. Tale percentuale di anticipazione nella misura 20% 
prevista dall'articolo 35, comma 18,  del  decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa formale richiesta da parte 
dell’affidatario, può essere incrementata  fino  al 30 per cento, nei limiti e compatibilmente  con  le  risorse  annuali 
stanziate per ogni singolo intervento a disposizione  della  stazione appaltante, ai sensi dell’art. 207 del D.L. 19 
maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio). Per quanto concerne l’obbligo di corrispondere l’anticipazione si terrà 
conto della modifica dell’art. 35, comma 18, del D. Lgs. n. 50/2016, disposta dall’art. 91, comma 2, del D.L. n. 18 
del 17.3.2020, disponendo che l’erogazione dell’anticipazione del prezzo a favore dell’appaltatore è consentita 
anche nel caso di consegna in via d’urgenza. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione.  

 
4 - DURATA DELLA PRESTAZIONE  
Il termine per dare ultimati tutti i lavori è fissato in giorni 270 (duecentosettanta) naturali e consecutivi a decorrere 
dalla data del verbale di consegna dei lavori. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni 
del contratto d’appalto e dei suoi allegati, ed in particolare del Capitolato Speciale, delle normative tecnico-esecutive 
vigenti e delle regole dell’arte e del buon costruire e nell’osservanza delle disposizioni, di cui alla vigente normativa 
sui contratti pubblici.  
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Ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, è sempre autorizzata la 
consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, fermo restando quanto 
disciplinato dall’art. 80 del medesimo decreto legislativo.  
 
5 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA  
Sono invitati alla gara n. 15 Operatori Economici qualificati per le categorie di opere riferibili all’intervento, 
preliminarmente individuati, nel rispetto del principio di rotazione, fra i soggetti qualificati che hanno presentato 
manifestazione di interesse per la partecipazione alla presente procedura, e selezionati mediante sorteggio effettuato 
in data 26/11/2019 a mezzo del generatore di numeri casuali disponibile sul sito internet della Regione Emilia 

Romagna all’indirizzo http://www.regione.emilia-romagna.it/sininfo/generatore . 
 
6 - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  
 
6.1 - REQUISITI GENERALI  
Sono esclusi dalla gara gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione, di cui all’art. 
80 del Codice. Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in 
violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 30.3.2001.  
A seguito della modifica dell’art. 80, comma 4, quinto periodo, del D. Lgs n. 50/2016, intervenuta con 
l’applicazione dell’art. 8, comma 5, lett. b) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, l’operatore economico può 
essere escluso dalla partecipazione alla procedura d’appalto se la Stazione appaltante è a conoscenza e 
può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati, qualora tale mancato 
pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo. 
Tale disposizione non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente 
estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle domande.  
 
6.2 - REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE  
Iscrizione, a pena di esclusione, nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato ed 
Agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non 
stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, 
presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.  
Il concorrente dovrà esplicitare il possesso dei suddetti requisiti nell’apposita dichiarazione unica 
sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 redatta secondo il DGUE.  
 
6.3 - REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO PROFESSIONALE E MEZZI 
DI PROVA  
Il concorrente deve possedere le attestazioni rilasciate da società di organismo di attestazione, SOA, 
regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi dell’art. 84 del Codice e dell’art. 61 
del D.P.R. n. 207/2010, la qualificazione nelle categorie adeguate ai lavori da assumere; nello specifico è 
richiesta le attestazione nella categorie a qualificazione obbligatoria seguenti: OG 2 Cat. PREV. C. II o 
superiore;  OS 28 Cat. SCORP. C. I o superiore; OS 30  Cat. SCORP. C.I o superiore.  
 
6.4 - MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico-professionale avviene, ai sensi 
dell’art. 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la Delibera ANAC n. 157 del 17.2.2016.  
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b), del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dalla presente lettera di invito.  
 
7 - INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI CONSORZI ORDINARI, CONSORZI DI 
COPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI; AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI 
RETE E GEIE  
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Per gli RTI, le aggregazioni di rete e i consorzi ordinari di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2, 
lett. d), e), f) e g) del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti devono 
essere posseduti dalla mandataria o da una consorziata, nella misura minima del 40% (quaranta per 
cento). La restante percentuale deve essere posseduta, cumulativamente, dalle mandanti o dalle altre 
consorziate, ciascuna nella misura minima del 10% (dieci per cento) di quanto richiesto all’operatore 
concorrente. La mandataria, in ogni caso, dovrà possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria.  
Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 
liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall'associato o dal 
consorziato. Nell'ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di 
offerta, i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla 
presente gara. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, 
fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne 
verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate.  
Per gli RTI, le aggregazioni di rete e i consorzi di tipo verticale, di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) 
e g), del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi, ai sensi dell’art. 48, comma 6 
del Codice, devono essere posseduti dalla capogruppo mandataria nella categoria prevalente e per il 
relativo importo; nella categoria scorporata, ciascun mandante deve possedere i requisiti previsti per 
l’importo della categoria dei lavori che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente 
singolo; nel caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c,) del Codice i requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi devono essere posseduti direttamente dal consorzio ai sensi dell’art. 47 
del Codice; ai sensi dell’art. 47, comma 2, del Codice i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera c), 
eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite consorziati indicati in sede di gara senza che 
ciò costituisca subappalto, ferma restando la responsabilità solidale nei confronti della stazione 
appaltante.  
I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili 
possono essere assunti da un RTI di tipo orizzontale o un’aggregazione di rete, costituendo un RTI di tipo 
misto. Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di 
partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti orizzontali.  
Alle aggregazioni di operatori aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila ed è 
assimilata alla mandataria.  
I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di tipo orizzontale e verticale, costituiti o costituendi, 
nonché i soggetti ad essi assimilati, sono tenuti ad indicare in sede di offerta le quote di partecipazione e 
di esecuzione dei singoli soggetti.  
I requisiti di idoneità professionale relativi all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura, all’albo delle cooperative e consorzi di cooperative deve essere 
posseduto da:  

a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;  
b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  
 

8 - AVVALIMENTO  
Considerata la specificità del settore ai sensi, ai sensi dell'art 146 c. 3 del Codice, non trova applicazione 
l'istituto dell'avvalimento, di cui all'articolo 89 del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
9 - SUBAPPALTO  
Il subappalto è disciplinato esclusivamente dall'art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, a cui espressamente si 
rinvia.  
Il concorrente, ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. b), del Codice deve indicare all’atto dell’offerta se 
intende subappaltare le lavorazioni ad altra impresa qualificata nel rispetto del limite del 40% 
dell’importo complessivo del contratto. Senza tale indicazione, il successivo subappalto è vietato.  
La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazione 
obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara.  
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Salvi i casi, di cui all’art. 105, comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante non provvederà 
al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e i pagamenti verranno effettuati, in ogni caso, 
all’appaltatore che dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dal relativo 
pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore.  
Non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera 
e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate 
o di importo inferiore ad € 100.000,00 e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale 
non sia superiore al 50 per cento dell'importo del [sub] contratto da affidare. L'appaltatore, in questi casi, 
deve comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 
non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla Stazione 
Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  
 
10 - GARANZIA PROVVISORIA  
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 4, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitale” la Stazione appaltante non richiede le garanzie 
provvisorie di cui all’art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016.  
 
11 - SOPRALLUOGO  
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. b) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, ai fini della 
presentazione dell’offerta non è previsto alcun sopralluogo obbligatorio, considerato che la 
documentazione progettuale relativa all’intervento e messa a disposizione dei concorrenti sulla apposita 
piattaforma telematica ASP è tale da consentire la corretta formulazione dell’offerta e considerato, altresì, 
lo stato di emergenza sanitaria ancora in atto con le conseguenti limitazioni alla normale circolazione a 
tutela dell’incolumità e della salute pubblica.  
Nel caso l’offerente ritenesse di effettuare il sopralluogo si precisa che lo stesso può avvenire nei giorni 
lavorativi da lunedì a venerdì dalle ore 09:00 alle ore 16:00 previa richiesta via PEC all’indirizzo: mbac-
pal-mn@mailcert.beniculturali.it , alla c.a. del dell’Arch. Massimino Carcereri.  La richiesta di sopralluogo 
dovrà contenere il nominativo della ditta, il legale rappresentante, l’indirizzo, il n. telefonico, l’e-mail, la 
PEC, il nominativo dell’incaricato al sopralluogo con relativa qualifica rivestita nell’ambito aziendale, 
copia carta d’identità del delegato e visura camerale. 
La richiesta di sopralluogo dovrà essere inoltrata entro e non oltre 10 giorni prima della scadenza della 
presentazione delle offerte 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del 
documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di 
copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può 
ricevere l’incarico da più concorrenti. 
Al termine del sopralluogo, tenuto conto della non obbligatorietà dello stesso, la Stazione appaltante non 
rilascerà l’attestazione dell’avvenuta operazione per cui non è previsto alcun allegato in tal senso da 
presentarsi in sede di offerta. 
 
12 - PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 65 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” gli operatori economici invitati alla presente procedura di gara sono 
esonerati dal versamento del contributo di gara in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione.  
 
13 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI 
GARA  
Tutti documenti relativi alla presente procedura fino all’aggiudicazione dovranno essere inviati 
all’Amministrazione, ove non diversamente previsto, esclusivamente per via telematica attraverso il Sistema, in 
formato elettronico ed essere sottoscritti, ove richiesto a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, 
comma 1, lett. s) del D.Lgs.n.82/2005. 
L’OFFERTA dovrà essere fatta pervenire dal concorrente all’Amministrazione attraverso il Sistema, entro e non 

oltre il termine perentorio del termine previsto delle ore 12:00 del giorno 04 dicembre 2020, pena l’irricevibilità 

dell’offerta e comunque la sua irregolarità. 
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L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema. 
Si precisa che qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema tale da impedire la 
corretta presentazione delle offerte, l’Amministrazione adotta i necessari provvedimenti al fine di assicurare la 
regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del d. lgs. n. 50/2016, anche disponendo la 
sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale 
funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del mancato 
funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga, il Sistema assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, 
venga mantenuta la segretezza delle offerte inviate. È consentito agli operatori economici che hanno già inviato 
L’offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla. 
La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso Sul sito della 
Stazione appaltante nella Sezione Amministrazione Trasparente – Avvisi e bandi. 
L’“OFFERTA” è composta da: 

A – Documentazione amministrativa; 
B – Offerta economica 

Il concorrente dovrà produrre la documentazione di cui sopra a Sistema nelle varie sezioni ivi previste sulla 
base delle regole indicate nella seguente tabella: 
 
Documento da inserire nella busta virtuale A- Sezione 

Domanda di partecipazione 
Domanda di partecipazione alla gara con gli allegati ivi 
previsti 

DGUE concorrente 
DGUE - Documento di gara unico europeo 
dell'impresa/e concorrente/i 

Dichiarazioni/doc. integrative art. 16.1 Eventuale documentazione amministrativa aggiuntiva 

Specifiche tecniche/professionali art.16.2 Eventuale documentazione amministrativa aggiuntiva 
Procure Eventuali procure 
Patto di integrità sottoscritto per accettazione 
CSA sottoscritto per accettazione 

Documenti di gara elencati sottoscritto per accettazione 

Atto costitutivo di RTI o Consorzio ordinario Eventuali atti relativi a R.T.I. o Consorzi 
F23 attestante il pagamento del bollo Comprova imposta di bollo 

PASSOE PASSOE 

Offerta economica Documento Sezione 
Offerta economica generata automaticamente dal sistema Scheda – Componente economica 

Allegato B – Offerta economica Offerta economica – modello allegato 
 
Sul sito www.acquistinretepa.it, nell’apposita sezione relativa alla presente procedura, la presentazione 
dell’OFFERTA dovrà avvenire attraverso l’esecuzione di passi procedurali che consentono di predisporre e inviare i 
documenti di cui l’OFFERTA si compone (ossia: Documentazione amministrativa, Offerta economica). 
Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già in formato .pdf, devono 
essere tutti convertiti in formato .pdf. 
La presentazione dell’OFFERTA e il relativo invio avvengono esclusivamente attraverso la procedura guidata 
prevista dal Sistema che può essere eseguita in fasi successive, attraverso il salvataggio dei dati e delle attività 
effettuate, fermo restando che l’invio dell’OFFERTA deve necessariamente avvenire entro la scadenza del termine 
perentorio di presentazione sopra stabilito. I passi devono essere completati nella sequenza stabilita dal Sistema. 
Si chiede al concorrente coerenza tra i dati imputati a Sistema e quelli riportati nella documentazione prodotta in 
OFFERTA. 
È sempre possibile modificare i passi precedentemente eseguiti: in tale caso si consiglia di prestare la massima 
attenzione alla procedura di preparazione dell’offerta guidata dal Sistema, in quanto le modifiche effettuate potranno 
avere conseguenze sui passi successivi. È in ogni caso onere e responsabilità del concorrente aggiornare 
costantemente il contenuto di ogni fase e di ogni passo relativo alla presentazione dell’OFFERTA. 
L’invio dell’OFFERTA, in ogni caso, avviene solo con la selezione dell’apposita funzione di “conferma e invio” 
della medesima. 
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Il Sistema utilizzato dall’Amministrazione adotta una modalità di esecuzione delle già menzionate azioni e attività 
tale da consentire il rispetto della massima segretezza e riservatezza dell’OFFERTA e dei documenti che la 
compongono, e tale da garantire la provenienza, l’identificazione e l’inalterabilità dell’offerta medesima. 
La presentazione dell’OFFERTA mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del procedente, il quale si 
assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’OFFERTA medesima, dovuta, a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione 
e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità 
della Consip S.p.A., del Gestore del Sistema e dell’Amministrazione ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra 
natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’OFFERTA non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. 
In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera Consip S.p.a., il Gestore del Sistema e 
l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato funzionamento o 
interruzioni di funzionamento del Sistema. Consip S.p.A. si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che 
riterrà necessari nel caso di malfunzionamento del Sistema. 
Si precisa inoltre che: 
 l’OFFERTA presentata entro il termine di presentazione della stessa è vincolante per il concorrente; 
 entro il termine di presentazione dell’OFFERTA, chi ha presentato un’OFFERTA potrà ritirarla; un’OFFERTA 

ritirata equivarrà ad un’offerta non presentata; 
 il Sistema non accetta OFFERTE presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine di presentazione delle 

OFFERTE, nonché OFFERTE incomplete di una o più parti la cui presenza è necessaria e obbligatoria. 
 
Al concorrente è richiesto di allegare, quale parte integrante dell’OFFERTA, a pena di esclusione, i documenti 
specificati nel presente paragrarafo, ove richiesto, sottoscritti con firma digitale. Si raccomanda di inserire detti 
allegati nella sezione pertinente ed in particolare, di non indicare o comunque fornire i dati dell’offerta economica in 
sezione diversa da quella relativa alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura. 
Il concorrente è consapevole, e accetta con la presentazione dell’OFFERTA, che il Sistema può rinominare in sola 
visualizzazione i file che il medesimo concorrente presenta attraverso il Sistema; detta modifica non riguarda il 
contenuto del documento, né il nome originario che restano, in ogni caso, inalterati. 
Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed esplicative presenti a 
Sistema, nelle pagine internet relative alla procedura di presentazione dell’offerta. 
Il concorrente che intenda partecipare in forma riunita (es. RTI/Consorzi, sia costituiti che costituendi) dovrà in sede 
di presentazione dell’OFFERTA indicare la forma di partecipazione e indicare gli operatori economici riuniti o 
consorziati. Il Sistema genera automaticamente una password dedicata esclusivamente agli operatori riuniti, che 
servirà per consentire ai soggetti indicati di prendere parte (nei limiti della forma di partecipazione indicata) alla 
compilazione dell’OFFERTA. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si 
redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi 
dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 
domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte con firma digitale dal rappresentante 
legale del concorrente o suo procuratore. 
Le dichiarazioni di seguito specificate, DEVONO essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione 
all’indirizzo internet http della Stazione appaltante (www.mantovaducale.beniculturali.it) e sulla piattaforma ASP. 

1. DGUE; 
2. Domanda di partecipazione; 
3. Offerta economica 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia 
conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è 
ammessa la copia semplice. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione in lingua italiana, fatta salva la facoltà per l’Autorità di richiedere relativa traduzione 
giurata. 
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In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 
essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, co. 3, lett. b) del Codice. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Documentazione 
amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine 
indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità 
dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia 
prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 
 
13.1 AVVERTENZE (per la corretta sottoscrizione e presentazione dei documenti di gara) 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si 
redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi 
dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza. 
Il DGUE deve necessariamente essere presentato in formato elettronico e sottoscritto con firma digitale. 
La domanda di partecipazione, tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 
l’offerta tecnica, l’offerta economica, dovranno firmate digitalmente dal rappresentante legale o da altro soggetto 
dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente, nello specifico: 

a) da amministratore munito del potere di legale rappresentanza, se trattasi di società di capitali, società 
cooperative, o consorzi; 

b) da procuratore generale o speciale ai sensi dell’art. 2209 e segg. c.c. In tal caso, va allegata copia conforme 
all’originale della relativa procura nella Documentazione amministrativa; 

c) dall’institore ai sensi dell’art. 2209 e segg. C.C. In tal caso, è sufficiente l’indicazione dei poteri all’interno 
della Certificazione del Registro delle Imprese; 

d) in caso di RTI costituito, dal rappresentante (ovvero da procuratore del rappresentante, munito di procura 
notarile) dell’Impresa mandataria/capofila; 

e) in caso di Consorzio ordinario costituito, dal rappresentante (ovvero da procuratore del rappresentante, 
munito di procura notarile) del Consorzio stesso; 

f) in caso di RTI o Consorzio ordinario costituendo, dai rappresentanti (ovvero da procuratori dei 
rappresentanti, muniti di procura notarile) di tutte le Imprese raggruppande/consorziande; 

g) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
i. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, co. 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, dal solo operatore economico che riveste la 
funzione di organo comune; 
ii. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, co. 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, dall’impresa che riveste le funzioni di 
organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 
iii. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere 
la veste di mandataria, dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 
rete che partecipa alla gara. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia 
conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente specificato è 
ammessa la copia semplice. 

 
14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
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Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono 
essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’Art. 83, co. 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni a una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o 
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire 
requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le 
seguenti regole: 
 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 

determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, sono sanabili, 
ad eccezione delle false dichiarazioni; 

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. SOA, iscrizione camerale) ovvero di condizioni 
di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi 
aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti dei lavori ai sensi dell’art. 48, co. 4 del Codice) è sanabile. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non superiore a dieci 
giorni – perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 
che le devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, co. 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 
 
15. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La Documentazione amministrativa è costituita da:  

a) domanda di partecipazione alla gara con dichiarazioni integrative, rese a norma del DPR 445/2000; 
b) fotocopia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore della domanda e occorrendo procura; 
c) DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione; 
d) PASSOE rilasciato dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici; 
e) Patto di integrità e CSA firmati digitalmente per accettazione; 
f) Documentazione comprovante il possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale ovvero copia  

Camerale ed attestazione SOA in corso di validità (art. 6.2 e 6.3);  
g) Mod. F23; 
h) Documentazione richiesta, in caso di ATI, GEIE, Consorzio o altra aggregazione di imprese costituita 

e/o costituenda. 

15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
La domanda di partecipazione, il cui modello - da compilare nelle parti lasciate in bianco - è scaricabile dal sito web 
del Complesso Museale di Palazzo Ducale al link www.mantovaducale.beniculturali.it  - deve essere sottoscritta a 
pena di esclusione dalla gara dal rappresentante legale dell’impresa concorrente o da altro soggetto munito del 
potere di impegnare contrattualmente il concorrente (come sopra meglio specificato nel punto avvertenze); è redatta, 
in bollo o con la compilazione del modello F23, contiene tutte le informazioni e dichiarazioni richieste in detto 
modello e deve essere accompagnata da copia firmata e datata di documento d’identità valido. 
Si precisa che la marca da bollo (da € 16,00) non è richiesta a pena di nullità dell’offerta, ma la sua mancanza non è 
regolarizzabile successivamente: ciò costringe la stazione appaltante a denunciare l’irregolarità alla competente 
Agenzia delle Entrate che provvederà a irrogare una sanzione pecuniaria all’inadempiente il cui importo è sempre 
superiore rispetto all’importo della marca da bollo richiesta per partecipare alla gara. In caso di ATI è sufficiente il 
pagamento di una sola marca da bollo. 
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La domanda di partecipazione dovrà essere caricata a Sistema. 
La domanda di partecipazione è redatta in bollo preferibilmente secondo il modello predisposto dalla Stazione 
Appaltante e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.  
Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (impresa individuale/società, 
raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, aggregazione di rete, GEIE).  
In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun Operatore 
Economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il 
consorziato per il quale concorre alla gara; diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto 
proprio.  
La domanda è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o suo procuratore. Il procuratore è 
tenuto ad allegare copia conforme all’originale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 della relativa procura notarile.  
La domanda è sottoscritta e presentata:  

 in caso di impresa singola, dal rappresentante legale del concorrente;  
 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dal legale rappresentante della 

mandataria/capofila;  
 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 

rappresentante di tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  
 nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di 

imprese, in quanto compatibile. In particolare:  
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica (cd. 

rete- soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune;  
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete-contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune, nonché dal legale 
rappresentante di ciascuno degli Operatori Economici dell’aggregazione di rete;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’Operatore Economico retista che riveste 
la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli Operatori Economici dell’aggregazione di rete.  

 nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile, di cui all’art. 45, comma 2, 
lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.  

 
Il concorrente allega sulla piattaforma ASP:  

 copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;  
 copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 
sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.  

 
Modalità di pagamento del bollo 
La domanda di partecipazione dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal DPR 642/72 in ordine 
all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta di euro 16,00 dovrà avvenire mediante 
l’utilizzo del modello F23 con specifica indicazione: 
 dei dati identificativi del concorrente (campo 4: cognome, denominazione o ragione sociale, sede sociale, 

provincia, codice fiscale); 
 dei dati identificativi della Stazione Appaltante (campo 5: Complesso Museale Palazzo Ducale di Mantova – 

piazza Paccagnini 3 – 46100 Mantova, CF 93070260208; 
 del codice ufficio ed ente al quale va riferito il versamento (campo 6) 
 del codice tributo (campo 11: 456T) 
 della descrizione del pagamento (campo 12: “Imposta di bollo – procedura negoziata per l’affidamento dei 

lavori di restauro architettonico e strutturale del Casino delle Guardie Nobili presso il Complesso Museale 
Palazzo Ducale di Mantova 

A comprova del versamento effettuato, il concorrente dovrà far pervenire all’Autorità attraverso il Sistema 
nell’apposita sezione “comprova imposta di bollo” copia informatica dell’F24. 
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15.2 - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Il concorrente compila il DGUE, di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 
18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente sulla piattaforma ASP, secondo quanto di 
seguito indicato.  
Il DGUE presente sulla piattaforma, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato 
all’interno della busta “Documentazione amministrativa”.  

 Parte I - Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore  

Parte precompilata  

 Parte II - Informazioni sull’Operatore Economico  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle Sezioni A e B.  
- Non è contemplato il caso di ricorso all’avvalimento della Sezione C.  
- In caso di ricorso al subappalto, si richiede la compilazione della Sezione D.  
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.  

 Parte III - Motivi di esclusione  
Il concorrente rende tutte le dichiarazioni delle Sezioni A, B, C e D. Si ricorda che, fino all’aggiornamento del 
DGUE al Decreto correttivo di cui al D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, ciascun soggetto che compila il DGUE allega 
una dichiarazione integrativa (Allegato A) in ordine al possesso dei requisiti, di all’art. 80, comma 5, lett. c), c-bis), 
c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice (cfr. punto 16.1 della presente Lettera di Invito).  

 Parte IV - Criteri di selezione  
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando le Sezioni A, B, C e 
D per le parti di competenza.  

 Parte VI - Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  
Il DGUE è sottoscritto, mediante sottoscrizione digitale dai seguenti soggetti:  

 nel caso di imprenditore individuale, dal concorrente;  
 nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante.  

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti:  
 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli Operatori Economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
 nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente, e da tutti i retisti partecipanti;  
 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre.  
 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni, di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, 
lett. l), del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti, di cui all’art. 80, comma 3, del Codice che hanno operato 
presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara.  
Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie relative a risoluzioni o altre 
circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del concorrente (di cui all’art. 80, commi 1 e 5 del D. Lgs. 
n. 50/2016, sulla base delle indicazioni eventualmente rese nelle Linee Guida dell’ANAC) o siano state adottate 
misure di c.d. self cleaning, dovranno essere prodotti e trasmessi attraverso la piattaforma telematica e con le 
modalità innanzi descritte tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna) al fine di consentire 
alla Stazione Appaltante ogni opportuna valutazione.  
Nel caso in cui fossero intercorse variazioni in corso di gara rispetto ai soggetti che rivestono le cariche, di cui 
all’art. 80, comma 2 e 3, o nuove operazioni societarie, gli Operatori di cui sopra (concorrente, ausiliario, 
subappaltatore) dovranno elencare i nominativi di tali soggetti e rendere nei loro confronti le dichiarazioni 
sull’assenza delle cause di esclusione previste dai medesimi commi dell’art. 80.  
In tale contesto, dovranno essere altresì tempestivamente comunicate le eventuali ulteriori variazioni alle 
dichiarazioni ed informazioni contenute nel DGUE e nella “Domanda di Partecipazione”, producendo gli stessi 
documenti con le medesime modalità, evidenziando le variazioni intervenute e producendo, se del caso, 
documentazione opportuna.  
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La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di eseguire il controllo della veridicità delle autodichiarazioni 
rese nel DGUE anche a campione e in tutti i casi in cui si rendesse necessario per assicurare la correttezza della 
procedura, chiedendo a qualsiasi concorrente di produrre con le modalità sopra descritte i nominativi dei soggetti, di 
cui all’art. 80, comma 2 e 3, e le operazioni societarie.  
 
16 - DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO  
 
16.1 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE  
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con le 
quali:  
1. fino all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo di cui al D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, dichiara di non 
incorrere nelle cause di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1, lett. b-bis), e comma 5, lett. c), c-bis), c-ter), c-
quater), f-bis) e f-ter), del Codice e di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti, generali e speciali;  
2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, qualifica, comune di 
residenza etc.) dei soggetti, di cui all’art. 80, comma 3, del Codice ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;  
3. dichiara con riferimento ai soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80, l’insussistenza delle cause di esclusione, di cui 
ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80;  
4. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:  

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolti i lavori;  

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta;  

5. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione di gara, con le precisazioni e per le motivazioni analiticamente illustrate e chiarite nelle premesse 
della lettera di invito, ritenendo le misure poste in essere dalla stazione appaltante idonee a garantire la massima 
partecipazione alla procedura;  
6. dichiara di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e delle condizioni particolari e locali che possono 
influire sulla determinazione dell’offerta, ed in particolare del prezzo, nonché sull’effettuazione dei lavori;  
7. dichiara di avere la disponibilità, o di impegnarsi ad averla prima della stipula del contratto - pena la mancata 
stipula dello stesso - di materiali ed attrezzature idonee, occorrenti per l’esecuzione dei lavori e per tutta la durata 
dell’appalto;  
8. indica i seguenti dati aggiornati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo PEC oppure, solo 
in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni, di 
cui all’art. 76, comma 5 del Codice;  
9. autorizza la Stazione Appaltante, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, a 
rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara;  

oppure  
non autorizza la Stazione Appaltante, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, a 
rilasciare copia dell’offerta e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte 
anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente 
motivata e comprovata, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice;  
10. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e del 
Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti, di cui all’articolo 7 del 
medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento (CE);  
Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis 
del R.D. 16 marzo 1942, n. 267:  
11. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. c, lett. d), del DGUE, gli estremi del 
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati 
dal competente Tribunale, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 
temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16.3.1942, n. 267.  
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Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte:  

 nel caso di imprenditore individuale, dal concorrente;  
 nel caso di società, dal legale rappresentante.  

 
Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti soggetti nei termini 
indicati:  

 nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori economici 
raggruppandi o consorziandi;  

 nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili:  
- dalla mandataria/capofila/consorzio stabile;  
- da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento: integrazioni al DGUE; elenco 

soggetti, di cui all’art. 80, comma 3; operatori non residenti; privacy e, ove pertinente concordato 
preventivo.  

La rete si conforma alla disciplina dei raggruppamenti temporanei.  
Le dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni 
interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti, nonché dal 
sottoscrittore della domanda di partecipazione.  
 
16.2 - DOCUMENTAZIONE A CORREDO  
Il concorrente, oltre al DGUE e alla Domanda di partecipazione, allega sulla piattaforma ASP la seguente 
documentazione:  

 copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore;  
 in caso di sottoscrizione del procuratore: copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in 

cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti 
con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura;  

 patto di integrità e CSA firmati digitalmente per accettazione; 
 copia scannerizzata del PASSOE, di cui all’art. 2, comma 3, lett. b) della Delibera ANAC n. 157/2016, 

relativo al concorrente;  
 Visura camerale (Art. 6.2 Lettera invito); 

 copia conforme attestazioni SOA in corso di validità (6.3 Lettera invito); 
 attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo utilizzando il modello F23 (una marca da bollo da 

€ 16,00 ogni 4 pagine della Domanda di partecipazione); le offerte non in regola con il bollo sono 
considerate valide ai fini della partecipazione alla procedura, ma verranno comunicate al competente 
Ufficio dell’Agenzia delle Entrate, ai fini della regolarizzazione dell’imposta;  

 non è prevista la presentazione della cauzione provvisoria.  
 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti:  
 copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata;  
 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le categorie di lavori che saranno 

eseguite dai singoli Operatori Economici riuniti o consorziati.  
 
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti:  

 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 
quale capofila;  

 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le categorie di lavori che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

 
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti:  

 dichiarazione attestante:  
a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;  
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b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE, ai sensi dell’art. 48, comma 8 del Codice conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 
contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;  

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le categorie di lavori che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

 
Per le aggregazioni di rete:  
I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto):  

 copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo comune 
che agisce in rappresentanza della rete;  

 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la 
rete concorre;  

 dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati.  

 
II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto):  

 copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005, recante il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato 
redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005, il mandato nel 
contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005;  

 dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete.  

 
III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo comune, oppure se 
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa nelle forme del raggruppamento 
costituito o costituendo):  

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. 
n. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici 
aggregati;  

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. 
Lgs. n. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti:  
- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo;  
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei;  
- le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici aggregati in rete.  

Nei casi, di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata, ai 
sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005.  
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata.  
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 
partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima in ogni caso debitamente compilate e 
sottoscritte digitalmente e caricate sulla piattaforma telematica dagli Operatori Economici dichiaranti ovvero dal 
sottoscrittore della domanda di partecipazione.  
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17 - CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA”  
Al secondo step l’operatore economico deve: 
1. inserire nella busta telematica economica l’offerta economica redatta utilizzando il documento predisposto dal 

sistema, indicante, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 
- l’importo offerto espresso cifre; 
- gli oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso calcolati dalla Stazione appaltante e non compresi nell’offerta 

pari ad euro 15.000,00; 
- i costi di sicurezza aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10, D. Lgs. n. 50/2016, compresi nell’offerta; 
2. inserire nella busta telematica economica l’offerta economica redatta utilizzando preferibilmente lo schema 

ALLEGATO B - offerta economica, indicante, i seguenti elementi: 
- l’importo offerto espresso in lettere e cifre; 
- il ribasso percentuale, espresso in cifre; 
- i costi di sicurezza aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10, D. Lgs. n. 50/2016, compresi nell’offerta; 
- i propri costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10, D.Lgs n. 50/2016, compresi nell’offerta; 
- eventuale quota di subappalto. 

Non sono ammesse offerte in aumento. L’ALLEGATO B - offerta economica, dovrà essere firmato digitalmente 
dal titolare o legale rappresentante o da procuratore speciale della ditta munito di poteri speciali. Verranno prese in 
considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di decimali stabilito, verranno presi 
in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con troncamento dei decimali in eccesso.  
In caso di discordanza tra i valori riportati a Sistema e i valori riportati nell’Allegato B – Offerta economica, 
prevarrà l’offerta più conveniente per la Stazione appaltante. 
 
18 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a base d’asta indicato 

percentualmente, ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis, del Codice e dell’art. 1, comma 3 del D.L. 76/2020, 

 
18.1 - SEGGIO DI GARA 
Le Linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e compiti del 
responsabile unico del procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 
dell'Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione 
del Consiglio n. 1007 dell'11 ottobre 2017, al punto 5.2 - Verifica della documentazione amministrativa da parte del 
RUP, prevedono che, allorquando il criterio di aggiudicazione prescelto e quello del prezzo più basso, il controllo 
della documentazione amministrativa può essere svolto dal RUP, da un seggio di gara istituito ad hoc oppure, se 
presente nell'organico della stazione appaltante, da un apposito ufficio/servizio a ciò deputato, sulla base delle 
disposizioni organizzative proprie della stazione appaltante. 
Trattandosi di procedura svolta in modalità telematica, al prezzo più basso, sarà nominato, alla scadenza della 
presentazione delle offerte un apposito Seggio di gara. 
Il Seggio di gara procede, nella prima seduta pubblica, alla ricognizione dei “plichi digitali” pervenuti entro i termini 
previsti. Procede, successivamente, alla verifica della documentazione e delle dichiarazioni in merito al possesso dei 
requisiti di carattere generale  
speciale. Qualora il Seggio di gara verifichi carenze di qualsiasi elemento formale, lo stesso, ai sensi e nei limiti di 
cui all’art. 83, co. 9 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., potrà invitare il concorrente a regolarizzare, completare od a fornire 
chiarimenti in ordine alla documentazione contenuta nella “Risposta Busta Amministrativa”, assegnando un termine 
perentorio che non potrà essere superiore a 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi. In tal caso, il Seggio di gara potrà 
dichiarare chiusa la seduta aggiornando la stessa ad una nuova data. Ove necessario, il Seggio di gara procede, 
altresì, nella stessa seduta o in sedute successive, ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei 
concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate e delle 
documentazioni prodotte, nonché delle risultanze del Casellario dell’Autorità. Il Seggio di gara nel caso di 
presentazione di falsa dichiarazione o di falsa documentazione, segnala il fatto all’ANAC ai fini dell’adozione da 
parte di quest’ultima autorità dei provvedimenti di propria competenza. Il Seggio di gara si riserva, inoltre, di 
procedere ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., secondo criteri discrezionali, a ulteriori verifiche della 
veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta della documentazione amministrativa. La Stazione appaltante 
esclude un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l’operatore economico si 
trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura in una delle situazioni di cui all’art. 80 
commi 1, 2, 4 e 5 del d.lgs. 50/2016 s.m.i. fatto salvo quanto disposto dai successivi commi 7 e 8.Le eventuali 
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esclusioni dal procedimento concorsuale, l’aggiudicazione e l’avvenuta stipula del contratto sono comunicate agli 
operatori economici di cui al comma 5 lett. a), b) e d) dell’art. 76 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. mediante comunicazione 
via Pec.  
Esaurita la fase di ammissione, il Seggio di gara procede all’apertura delle buste “digitali” contenenti le offerte 
economiche presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e dà lettura delle offerte. Fatto salvo quanto previsto 
dal comma 3-bis dell’art. 97 del Codice, il Seggio di gara procede alla determinazione della soglia di anomalia ai 
sensi dell’art. 97 del d.lgs. 50/2016 e, al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 97, co. 8, del Codice, all’esclusione 
automatica delle offerte anomale, alla formazione della graduatoria ed alla proposta di aggiudicazione. Qualora le 
offerte ammesse siano inferiori a 5 (cinque) il Seggio di Gara trasmette la documentazione al Responsabile Unico 
del Procedimento al fine della verifica di congruità delle offerte. Acquisiti gli esiti di cui sopra, il Presidente del 
Seggio di gara, in seduta pubblica, dichiara l'anomalia delle offerte che, all'esito del procedimento di verifica, siano 
risultate non congrue e formula la proposta di aggiudicazione in favore della migliore offerta risultata congrua da 
parte del RUP. Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 95, comma 12, del Codice. 
 
18.2 - APERTURA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  
La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno 09/12/2020 alle ore 12:00. Tale seduta pubblica, se 
necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che saranno 
comunicati sulla sito istituzionale della Stazione appaltante https://www.mantovaducale.beniculturali.it/it/il-
museo/amministrazione-trasparente nella sezione dedicata alla presente procedura. Parimenti le successive sedute 
pubbliche saranno comunicate ai concorrenti attraverso il medesimo sito.  
Il Seggio di gara procederà nella prima seduta pubblica a verificare la ricezione delle offerte collocate su ASP e 
successivamente procederà a:  

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta;  
b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella presente lettera di 

invito;  
c) attivare la procedura di soccorso istruttorio ove necessario;  
d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  
e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, dandone 

avviso ai candidati ai concorrenti ai sensi dell’art. 76, comma 2 bis, del D. Lgs. n. 50/2016.  
 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, 
in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, 
qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, 
reso disponibile dall’ANAC, con le modalità, di cui alla Delibera n. 157/2016.  
 
19 - APERTURA DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA”  
Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, il Seggio di Gara procederà all’apertura 
delle buste “B - Offerta economica”, presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara dando lettura del ribasso 
percentuale offerto e del corrispondente importo complessivo risultante.  
Si ribadisce che il Seggio di gara, prenderà in considerazione il ribasso offerto dal concorrente considerando solo 2 
cifre decimali, con troncamento dei decimali in eccesso.  
In caso di offerte uguali si procederà attraverso sorteggio.  
 
20 - VERIFICA DELL’ANOMALIA DELLE OFFERTE  
Ai sensi della Circolare del MIT del 25.10.2019, che detta «Modalità operative per l’applicazione del calcolo per 
l’individuazione della soglia di anomalia nei casi di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso a seguito 
delle disposizioni di cui all’art. 1 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito dalla legge 14 giugno 2019, n. 
55, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli 
interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”», il Seggio di gara  
procederà a determinare la soglia di anomalia, in dipendenza del numero delle offerte ammesse, ai sensi dell’art. 97, 
commi 2, 2 bis e 2-ter del D. Lgs. n. 50/2016 e ad escludere le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a 
tale soglia.  
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Ai sensi di quanto previsto dall’art. 97, comma 3-bis, il calcolo di cui ai commi 2 bis e 2-ter è effettuato solo ove il 
numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque.  
In conformità a quanto stabilito dal comma 3 dell’art. 1 del Decreto Legge n. 76 del 16.7.2020, la Stazione 
appaltante procederà all’esclusione automatica dalla gara, di cui all’art. 97, comma 8 del Codice, delle offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del citato art. 97, 
commi 2, 2-bis e 2-ter, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque.  
La stazione appaltante si riserva in ogni caso di valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi 
specifici, appaia anormalmente bassa.  
Il Seggio richiede, per iscritto, al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti 
specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal 
ricevimento della richiesta. Il RUP congiuntamente al Seggio esaminano in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritengano non sufficienti ad escludere l’anomalia, possono chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  
Il Seggio di gara esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c), e 97, commi 5 e 6, del Codice, le offerte che 
risultino, nel complesso, inaffidabili in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni.  
 
21 - AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  
All’esito delle operazioni, di cui sopra il Seggio di gara formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara.  
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione Appaltante si 
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice. Prima 
dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, richiede al concorrente cui 
ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti, di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova 
dell’assenza dei motivi di esclusione, di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 
4) e del rispetto dei criteri di selezione, di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  
La Stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, 
comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti.  
In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, nonché 
alla segnalazione all’ANAC. La Stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo in graduatoria procedendo, 
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 
posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. La stipulazione 
del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla 
mafia (D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, c.d. Codice Antimafia).  
Ai sensi dell’art. 3, comma 2 del DECRETO-LEGGE 16 luglio 2020, n. 76, fino al 31 luglio 2021, per le verifiche 
antimafia riguardanti l’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, 
si procede mediante il rilascio della informativa liberatoria provvisoria, immediatamente conseguente alla 
consultazione della Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia ed alle risultanze delle banche dati di 
cui al comma 3, anche quando l’accertamento è eseguito per un soggetto che risulti non censito, a condizione che 
non emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle verifiche antimafia le situazioni di cui agli articoli 67 e 84, 
comma 4, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. L’informativa liberatoria provvisoria 
consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto 
condizione risolutiva, fermo restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da 
completarsi entro trenta giorni. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni (stand still) 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  
La stipula avrà luogo ultimate le verifiche dei requisiti, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione 
ai sensi dell’art. 32, commi 7 e 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
All’atto della stipulazione la Stazione Appaltante richiederà all’aggiudicatario, la prestazione di una garanzia 
definitiva e polizza assicurativa ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Codice e artt. 33, 34, 35 del Capitolato Speciale 
di appalto.  
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In particolare, ai sensi di quanto previsto dal medesimo art. 103, comma 7, l’esecutore dei lavori è obbligato a 
costituire e consegnare alla Stazione Appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una 
polizza di assicurazione, di importo pari all’importo contrattuale, che copra i danni subiti dalle Stazioni Appaltanti a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi 
nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza deve, altresì, assicurare la Stazione Appaltante contro la 
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è almeno pari ad € 
500.000,00.  
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla Legge 13 agosto 
2010, n. 136.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione.  
Nei casi, di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la Stazione Appaltante interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 
per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio.  
 
22 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Mantova, rimanendo espressamente esclusa la 
compromissione in arbitri.  
Gli atti relativi la presente procedura sono impugnabili, ai sensi e per gli effetti degli Artt. 119 e 120 del D.lgs. n. 
104 del 2010, entro i termini di 30 giorni innanzi al TAR della Lombardia, Brescia. 
 
23 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e del 
Regolamento Europeo 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, ciascuna delle parti autorizza 
l’altra al trattamento dei propri dati, compresa la comunicazione a terzi, per finalità e scopi annessi, 
connessi e conseguenti l’esecuzione della gara e del servizio di cui al presente Capitolato. I dati forniti 
saranno utilizzati esclusivamente per le finalità strettamente connesse all’attività dell’Amministrazione e, 
in particolare, per lo svolgimento della gara. La conservazione dei dati sarà attuata mediante archivi 
cartacei e/o informatici. Il trattamento dei dati avverrà ad opera di soggetti impegnati alla riservatezza, 
con logiche correlate alle finalità e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la protezione dei dati.  
In qualsiasi momento le parti invitate a presentare offerta possono esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e 
ss. del Regolamento UE 679/2016.  
Di norma i dati forniti dagli Operatori Economici non rientrano nelle “categorie particolari di dati 
personali”, di cui all’art. 9 Regolamento UE (vedi art. 22, comma 2 del D. Lgs. 10.8/2018, n. 101).  
I “dati personali relativi a condanne penali e reati”, di cui all’art. 10 del Regolamento UE (vedi art. 22, 
comma 2 del D. Lgs. 10.8.2018, n. 101) sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti 
e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile.  
Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, il concorrente 
acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la partecipazione al presente 
procedimento.  
Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore della piattaforma telematica Sistema di e-
Procurement della Pubblica Amministrazione denominata ASP. 
Per l’Amministrazione il Titolare del Trattamento è il MIBACT, mentre il Responsabile del trattamento 
dei dati personali è il Direttore del Complesso Museale di Palazzo Ducale di Mantova, Piazza Paccagnini 
n. 3, Mantova, (MIBACT, rep. Decreto del 24/05/2018 n. 252). Il Responsabile della protezione dei dati 
(RDP) è l’incaricato dal MIBACT di cui al Decreto n. 255 del 26/05/2018.  
Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all’esercizio dei diritti dovrà 
essere indirizzata all’Amministrazione all’indirizzo sopra citato o all’indirizzo e-mail: mbac-pal-
mn@mailcert.beniculturali.it. 
 
 
                                                                                  Complesso Museale Palazzo Ducale di Mantova 
                                                                                                           Il Direttore 
                                                                                                  Dott. Stefano L’Occaso 
 
 


